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E n e r 2 C r o w d ,  s e t t e  
a n n i  d ’ i m p a t t o  
[ Spazio pubblicitario - Committente Ener2Crowd SRL SB ] 

La Società Benefit Ener2Crowd, fondata il 
27 dicembre 2018, celebra i suoi primi 7 

anni presentando una carrellata dei 
progetti finanziati: fotovoltaico, eolico, 

acqua, superchip e ora perfino tecnologie 
per contrastare i batteri multiresistenti. 

Sette  anni  di  impatto  concreto,  è  il  bilancio  di 
Ener2Crowd,  la  piattaforma  ed  app  numero  uno  in 
Italia  per  gli  investimenti  ESG,  che  nel  suo  settimo 
anniversario traccia una sintesi  dei  risultati  ottenuti  dal 
2018 ad oggi: oltre 52 milioni di euro raccolti, più di 
216  progetti  finanziati  tra  energia,  tecnologia  e 
ambiente,  e  1.144.065  tonnellate  di  CO₂  evitate 
grazie agli  interventi  sostenuti  dalla  propria community 
di investitori con oltre 19 mila utenti registrati.
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Nata con l’obiettivo di portare capitale privato dentro la 
transizione ecologica,  la  società  benefit  si  presenta,  7 
anni dopo, non solo come motore di finanziamento delle 
energie  rinnovabili,  ma  anche  come  abilitatore  di 
innovazione  “deep  tech”  applicata  alla  sostenibilità  e 
alla salute pubblica.

Dal  sole  al  vento,  i l  primo  grande  ambito  di 
intervento è stato e resta quello energetico: dal 2018 
a  o g g i  l a  p i a t t a f o r m a  h a  f i n a n z i a t o  i m p i a n t i 
fotovoltaici  su  terreni,  tetti  industriali  e  comunità 
energetiche,  con  oltre  60  MW complessivi  sostenuti; 
parchi  eolici  di  piccola  e  media  taglia  in  Campania, 
Puglia,  Sicilia  e  Sardegna;  progetti  di  efficienza 
energetica  per  le  imprese,  tra  illuminazione  smart, 
pompe  di  calore  industriali  e  sistemi  di  accumulo; 
rigenerazione energetica degli edifici, con interventi 
certificati che hanno ridotto consumi e bollette.

«L’impatto  ambientale  per  noi  non  è  uno  slogan:  dal  nostro 
avvio a oggi abbiamo generato oltre un milione di tonnellate di 
CO2  evitata.  Questo  è  il  risultato  concreto  del  crowdinvesting 
quando  incontra  progetti  solidi,  misurabili  e  territoriali» 
commenta  Niccolò  Sovico,  CEO  e  co-fondatore  di 
Ener2Crowd. 

Accanto al settore energetico, la piattaforma ha finanziato 
divers i  progett i  dedicat i  a l la  gest ione  sostenibi le 
dell’acqua:  sistemi  avanzati  di  monitoraggio  idrico, 
tecnologie  di  riduzione  delle  perdite,  soluzioni  per 
depurazione a basso impatto energetico, temi che la 
Commissione  Europea  colloca  tra  le  priorità  strategiche 
del decennio e su cui la società benefit  ha anticipato il 
mercato con iniziative ad alto contenuto tecnologico.

© SHARING MEDIA® Pag. 2

NETMEDIACOM® 
IL MODO PIÙ INTELLIGENTE 

DI FARSI NOTARE 

B e  s e e n .  B e  h e a r d .  
B e  r e c o g n i z e d .  

Fondata il 29 marzo 2025 a 
Roma, NETMEDIACOM SRL è una 
startup innovativa specializzata 
nell’editoria elettronica che vuole 
rivoluzionare la visibilità digitale, 
creando un mondo in cui ogni 
voce abbia il potere di distinguersi 
e di prosperare senza barriere. 

Attraverso strumenti innovativi 
finalizzati a massimizzare la 
visibilità e l’impatto di aziende, 
persone e istituzioni, vogliamo 
garantire a tutti l’opportunità di 
raggiungere il loro pubblico di 
r i f e r i m e n t o n e l m o d o p i ù 
intelligente ed efficace. 

VALUE PROPOSITION 
« T h e  S m a r t e s t  W a y  t o  

G e t  N o t i c e d » .  

MISSION 
To empower people, businesses, 
and brands with innovative tools 
to maximize their visibility and 
impact, ensuring everyone has 
the opportunity to reach their 
audience in the smartest and 
most effective way.
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Nel corso del 2024–2025 il crowdinvesting di Ener2Crowd  si è poi spinto anche nel campo 
dei  superchip  ad  alta  efficienza,  dispositivi  microelettronici  progettati  per  ridurre 
consumi  energetici  dei  data  center  e  abilitare  applicazioni  AI  con  minore  impronta 
ambientale.  Una  frontiera  che  unisce  tecnologie  emergenti  e  sostenibilità  industriale, 
coerente con la nuova eco-digital economy.

E  poi  ancora  c’è  stata  la  lotta  ai  superbatteri,  perché  la  sostenibilità  passa  anche  dalla 
salute  globale.  Una  delle  iniziative  più  innovative  del  2025  riguarda  infatti  la  salute 
pubblica: la startup spagnola Sens Solutions, fondata da Silvia Gómez e basata su anni e 
anni  di  ricerca,  avendo  sviluppato  una  tecnologia  di  sensori  ottici  e  intelligenza  artificiale 
capaci di rilevare in tempo reale batteri multiresistenti nell’acqua e nell’aria, ha scelto 
proprio Ener2Crowd per finanziare il progetto.

«Finanziare  Sens Solutions  ha  significato  sostenere  una tecnologia  che  può  salvare vite  e  ridurre 
costi  sanitari  enormi.  La  sostenibilità  non  è  solo  CO2:  è  protezione  della  salute  umana»  osserva 
Paolo Baldinelli, Executive Chairman di Ener2Crowd. 

Un progetto davvero ambizioso,  trattandosi  di  un problema che The  Lancet  definisce  «una 
delle principali minacce globali», con 1,2 milioni di morti dirette all’anno, 4,95 milioni di decessi 
associati  e il  rischio concreto che entro il  2050 questi  batteri  diventino la prima causa di 
morte al mondo, superando anche il cancro (dati OMS).

Così  la  community continua a crescere e il  modello partecipativo  si  conferma chiave del 
futuro.  Ener2Crowd  continua  a  differenziarsi  per:  assenza  quasi  totale  di  default, 
rendimenti stabili, governance trasparente, capacità di unire cittadini, imprese e territori.

«Il nostro primo settennio dimostra che la sostenibilità può essere finanziata dal basso, con strumenti 
digitali  e  partecipativi.  E  che  i  cittadini,  se  messi  nelle  condizioni  di  farlo,  diventano 
protagonisti attivi della transizione» concludono gli esperti della piattaforma.

Il 2026 si aprirà ora con nuove sfide: comunità energetiche sempre più diffuse, tecnologie 
deep-tech  ad  alto  impatto  e  progetti  ESG  che  uniscono  efficienza,  innovazione  e  salute. 
Ener2Crowd  punta  a  superare  i  100  milioni  di  euro  di  raccolta  entro  il  prossimo 
biennio ,  consolidando  il  proprio  ruolo  nel  panorama  europeo  del  crowdinvesting 
sostenibile. 
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Natale 2025: spreco di cibo in 
calo, perfino al di sotto dei livelli 

pre-pandemici, ma 491 mila 
tonnellate di cibo finiranno 
comunque nella spazzatura  

[ Spazio pubblicitario - Committente Ener2Crowd SRL SB ] 

Ener2Crowd: «La riduzione c’è, ma non basta: 
serve una svolta nell’economia circolare domestica 

e aziendale, perché ogni tonnellata di rifiuti 
alimentari produce 4,5 tonnellate di CO2». 

© SHARING MEDIA® Pag. 5

https://www.ener2crowd.com/


Anno 5 - Nro. 1648 | Edizione del 12 dicembre 2025 ISSN 2785-0870

Lo spreco  alimentare  durante  le  festività  natalizie  di  quest’anno  mostrerà 
una  importante  riduzione  (-14,6%)  r ispetto  al  2024.  È  quanto 
sottolineano gli analisti di Ener2Crowd, la piattaforma ed app numero uno 
in  Italia  per  gli  investimenti  ESG,  che  hanno  aggiornato  le  previsioni 
basandosi sullo spreco alimentare domestico medio settimanale rilevato da 
Waste  Watcher  International  negli  ultimi  2  anni:  rispetto  ai  683,3 
grammi  pro  capite  di  spreco  alimentare  domestico  medio  settimanale 
registrato nel 2024, quest’anno il valore è sceso a 555,8 grammi pro capite, 
segnando una flessione di 127,5 grammi pro capite (-18,7%). 

Tenendo conto che lo spreco natalizio ha mostrato negli ultimi 10 anni una forte 
correlazione (0,78) con lo spreco settimanale medio nazionale, gli analisti di 
Ener2Crowd  hanno applicato un valore  ponderato di  questo miglioramento 
all’intero periodo delle festività, arrivando ad una previsione di 491.050 tonnellate 
di cibo buttato tra il 24 dicembre 2025 e il 6 gennaio 2026 (-14,6% rispetto 
alle 575.000 tonnellate dell’analogo periodo dell’anno precedente).

Il  valore  è  perfino  al  di  sotto  dei  l ivel li  pre-pandemici:  nel  2019 
Ener2Crowd  aveva  infatti  stimato  in  500.000  tonnellate  lo  spreco 
natalizio,  basandosi  sull’analisi  dei  dati  di  Waste  Watcher  International, 
International Center for Social Research ed Eurostat.

Ma a Natale si butteranno comunque 100 euro a famiglia, perché se da 
una  parte  si  è  ridotto  lo  spreco  dall’altra  è  aumentato  il  prezzo  dei 
prodotti. Il valore economico dello sperpero italiano è pari a 33,50 euro al 
mese per ogni famiglia, con un valore che si triplica nei tre giorni tipici del 
Natale. E più dispendio equivale anche a più inquinamento.

«Ogni  tonnellata  di   rifiuti   alimentari  produce  circa  4,5  tonnellate  di  CO2» 
sottolineano gli analisti di Ener2Crowd. Uno studio pubblicato su Nature 
Food stima in addirittura 9,3 miliardi di tonnellate di CO2 equivalente le 
emissioni  globali  da spreco  di  cibo,  pari  ad  un  terzo  delle  emissioni 
dell’intero sistema alimentare mondiale.

«Certo quest’anno la riduzione è statisticamente significativa. Il Natale 2025 sarà più 
virtuoso di quello del 2024, ma lo spreco resta comunque troppo. Stiamo migliorando, ma 
non abbastanza» osserva Niccolò Sovico, CEO e co-fondatore della piattaforma.
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«Siamo  ancora  lontani  da  un  modello  sostenibile.  Per  ridurre  davvero  lo 
spreco serve una rivoluzione culturale che coinvolga famiglie, imprese e comunità 
locali» aggiunge Paolo Baldinelli, Executive Chairman di Ener2Crowd. 

La riduzione va letta come segnale di maggiore consapevolezza da parte delle 
famiglie, ma che non cambia il quadro complessivo: produciamo ancora troppo 
spreco ed è necessario accelerare sull’economia circolare anche in cucina.

Se il settore industriale ha beneficiato di regolazioni, incentivi e tecnologie 
di recupero più evolute, le famiglie no. Per questo Ener2Crowd insiste su 
un approccio partecipativo: «la riduzione dello spreco domestico è oggi la leva più 
grande che abbiamo» dicono gli esperti della piattaforma, sottolineando come 
l’economia  circolare  non  sia  solo  riciclo  e  gestione  dei  rifiuti,  ma  anche 
prevenzione  e  uso  intelligente  delle  risorse  attraverso  pianificazione 
degli acquisti, riutilizzo degli avanzi, scelta di prodotti locali a filiera corta, 
donazione del cibo in eccesso.

Dal la  scelta  dei  ci bi  a l le  decorazioni ,  dai  mezzi  di  traspor to 
all’illuminazione,  il  Natale può essere l’occasione per attuare e diffondere 
pratiche sostenibili, puntando sulla sensibilità ambientale e sulle tecnologie 
per  ridurre  gli  sprechi,  anche  energetici.  Solo  per  fare  qualche  esempio,  il 
processo  di  realizzazione  di  un albero  di  Natale  artificiale  in 
pvc richiede un consumo di circa 20 chili di petrolio ed il rilascio di 23 
chili  di  biossido  di  carbonio;  le palline  di  plastica,  per  ogni  tonnellata 
prodotta ex-novo, comportano l'emissione di 2,5 tonnellate di CO2. 

Se poi ciascuno di noi convertisse lo spreco di 12 mesi in investimenti ESG 
sulla piattaforma Ener2Crowd, si avrebbero a disposizione 12,55 miliardi 
di euro (502 euro per 25 milioni di famiglie) in grado di crescere di anno in 
anno.  Una  cifra  capace  non  solo  di  finanziare  centinaia  di  progetti  di 
efficienza energetica e rinnovabili,  ma anche di trasformare una perdita in 
valore,  generando  rendimento  per  le  famiglie  e  benefici  ambientali 
immediatamente misurabili.

«Non è utopia, è matematica. Il Natale più sostenibile può iniziare con una scelta 
semplice:  investire  invece  che  sprecare»  concludono  gli  analisti  di 
Ener2Crowd.
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Disuguaglianze ambientali, i 
poveri inquinano di più?  

[ Spazio pubblicitario - Committente Ener2Crowd SRL SB ] 

«Si pensava che una maggiore ricchezza implicasse 
un maggiore impatto ambientale, ma oggi i dati 

raccontano una storia diversa» spiegano gli analisti 
di Ener2Crowd, la piattaforma ed app numero uno in 

Italia per gli investimenti ESG.  

Anal izzando  la  d isugua gl ianza  economica  e  ambienta le  attraverso  i l 
coefficiente  di  Gini  e  il  principio  di  calcolo  dell’Intensità  Sostenibile  di 
Investimento  (andando  quindi  a  ricercare  l’intensità  carbonica  delle  varie 
porzioni  di  ricchezza),  Ener2Crowd,  la  piattaforma  ed  app  numero  uno  in 
Italia  per  gli  investimenti  ESG,  rileva  che  le  fasce  sociali  più  deboli 
risultano  paradossalmente  responsabili  di  una  porzione  maggiore  delle 
emissioni di CO2 rispetto alla popolazione più ricca.

Nel nostro Paese il 10% della popolazione più ricca (detenendo il 54% della 
ricchezza  finanziaria)  è  infatti  responsabile  del  26%  delle  emissioni 
nazionali,  mentre  il  50%  più  povero  (che  detiene  l’8%  della  ricchezza)  è 
responsabile  del  33%  delle  emissioni.  Il  40%  centrale  (con  il  38%  della 
ricchezza) ne produce invece il 41%. 

A  livello  pro  capite,  insomma,  chi  rientra  nel  50%  più  povero  (29,4 
milioni  di  italiani)  possiede  una  ricchezza  che  produce  6,3  volte  gli 
impatti  ambientali  negativi  del  10%  più  ricco  (5,9  milioni)  e  un 
impatto quasi identico rispetto a quello del 40% della fascia di mezzo (23, 6 
milioni).
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«Nel  mondo  è  invece  l’1%  più  ricco  (43%  della  ricchezza  globale)  ad  essere 
responsabile  del  15%  delle  emissioni  globali,  mentre  il  50%  più  povero  (1% 
della  ricchezza)  è  responsabile  del  7%  delle  emissioni  e  il  49%  centrale  (56%  della 
ricchezza) incide per il 78%» osservano gli analisti di Ener2Crowd. 

In  questo  caso,  a  livello  pro  capite,  chi  rientra  nel  50%  più  povero  (4,15 
miliardi  di  persone)  possiede  una  ricchezza  che  produce  23,3  volte  gli 
impatti ambientali negativi dell’1%  più ricco  (83 milioni di persone),  ma 
l’impatto  è  circa  un  decimo  rispetto  a  quello  del  49%  della  fascia  di  mezzo 
(4,07 miliardi di persone).

I  dati  sono  un  po’  diversi  ma,  in  generale,  la  combinazione  di  povertà  e 
consumo  ad  alta  intensità  di  carbonio  aggrava  la  crisi  climatica  un  po’ 
ovunque  nel  mondo  e  non  basterà  più  ridurre  le  emissioni:  ser ve  una 
giustizia climatica  che riconosca il ruolo del capitale e della ricchezza nelle 
responsabilità ambientali.

I  dati  mostrano  inoltre  che  nei  Paesi  in  rapido  sviluppo  economico  —come 
Cina  e  India—  l’incremento  delle  emissioni  è  ancora  maggiore.  Molti  report 
internazionali  segnalano  che  l’espansione  industriale  e  demografica 
supera  di  gran  lunga  i  miglioramenti  in  efficienza,  accrescendo  la 
pressione sul clima e sulle comunità più vulnerabili.

Para l le lamente,  le  anal is i  del  Pr o g ra m m a  d e l l e  Naz i o n i  Un i te  p e r 
l’Ambiente (UNEP) e di altri organismi internazionali indicano che, allo stato 
attuale  del le  politiche,  è  estremamente  probabile  che  venga  superato 
l’obiettivo del +1,5°C entro il 2035-2040.  E questo rende ancora più urgente 
affrontare il doppio divario: emissioni globali e disuguaglianze sociali.

«Non è più sufficiente compensare o ridurre le emissioni: serve ridistribuire diritti e 
doveri  ambientali.  La  transizione  verde  deve  essere  anche  equa,  partecipata  e 
inclusiva» commenta a conclusione Niccolò Sovico, CEO di Ener2Crowd. 

Certo  è  che  ormai  la  lotta  alla  crisi  climatica  non  può  prescindere  da  un 
approccio  equo  e  partecipativo.  Per  questo,  Ener2Crowd  promuove  un 
modello  di  finanza  ESG  secondo  criteri  di  giustizia  climatica,  favorendo 
inves t iment i  che  combinano  re n d i m e n t o ,  i m p a t t o  a m b i e n t a l e  e 
inclusione sociale:  dall’energia rinnovabile all’efficienza, dalle infrastrutture 
verdi ai progetti di resilienza per i territori.
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